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La Famiglia Dorotea 

...IN ALTRA VESTE...ALLA SANTA DOROTEA 

Quando ho saputo della possibilità di tornare alla S. Dorotea per svolgere il progetto 

dell'alternanza-scuola lavoro, non me lo sono fatto ripetere due volte. 

Tra i vari enti lavorativi che mi sono stati presentati, ho optato per quello scolastico 

non tanto perché io aspiri a diventare insegnante, quanto più perché immaginavo che 

potesse essere un ambiente dove avrei potuto relazionarmi con più persone e nel qua-

le avrei interagito e partecipato maggiormente. 

Le mie aspettative non sono state deluse, il mio percorso è stato un graduale crescen-

do, sono stato coinvolto sempre di più e mi sono sentito a pieno parte di questa realtà. 

Stare dall'altra parte della cattedra non è una passeggiata come molti studenti tendo-

no ad immaginare, in particolar modo alle medie bisogna avere una certa pazienza e 

molta comprensione verso la "vivacità" adolescenziale dei propri alunni. 

Con questa esperienza non ho solo approfondito la mia conoscenza dei meccanismi di 

insegnamento e del  rapporto docente-studenti, ma ho anche  instaurato un bel rap-

porto con i ragazzi e con i docenti che ho affiancato, collezionando tanti bei ricordi che 

porterò per sempre con me. 

A tal proposito ci tengo a ringraziare Suor Elena, formalmente la mia "tutor azienda-

le", che occupandosi di tutte le scartoffie burocratiche mi ha permesso di vivere que-

sta avventura, tutti i professori che mi hanno permesso di lavorare in prima persona 

con gli studenti ed infine i ragazzi, che mi hanno accolto nelle loro classi, che mi han-

no ascoltato quando c'era da ascoltare e divertito quando c'era da scherzare. 

 

Michele Baldi 

Il 13 settembre è iniziato il nuovo anno scolastico. Le aspettative erano 

molte sia per gli alunni che per i genitori e ancor più per gli insegnanti: si 

parlava di una anno possibilmente tutto in presenza.!!!Per chiedere un 

aiuto sostanzioso ai nostri amici del cielo, in ottobre tutte le classi, a turno, 

si sono recate alla Basilica delle Grazie. 

Abbiamo innalzato una preghiera perché il seme che siamo ciascuno di noi, 

pur piccolo, possa crescere robusto con il sostegno della Fede con l’Amore 

dei nostri cari, con la Sapienza dei nostri insegnanti. 

Nel primo mese di scuola hanno condiviso l’esperienza scolastica tre stu-

denti del Liceo Arnaldo: Due ragazze hanno accompagnato soprattutto i 

bambini di prima  elementare e Michele, ex alunno della nostra scuola, è 

stato presente nelle classi delle Medie e alcuni pomeriggi nel doposcuola. 

La Famiglia  Dorotea è sempre più ampia di quanto si pensi e crea solidi 

legami di amicizia...come la parole di Michele testimoniano. 
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Il 2021: l’anno di riscatto per l’Italia 

 
Il 2021 è stato un anno da sogno per la penisola: per lo sport, la musica, ma anche 

per l’arte... 

Il primo successo è stato nel mondo musicale: i Måneskin, dopo aver vinto il Festival 

di Sanremo ed essere passati all’Eurovision, riescono pure a vincerlo nonostante le 

proteste di Francia, Bielorussia e altri Paesi: secondo i giornalisti francesi, infatti, il 

cantante del gruppo italiano, Damiano, avrebbe fatto uso di sostanze illecite durante 

un’intervista. 

Dopo la musica si passa al cinema: “Luca”, il nuovo film della Disney, è stato diretto 

da un regista italiano, è ambientato in Italia, è stato un grande successo e grazie a 

questi aspetti il cinema italiano si è riscattato. 

Nel mese di luglio raggiungiamo l’apice del successo, nello specifico l’11 luglio… Dopo 

un lunghissimo cammino fatto di alti e bassi, anzi solo di alti, in questa data la na-

zionale italiana di calcio ha vinto ai calci di rigore contro l’Inghilterra a Wembley: è 

diventata così campione d’Europa, riscattandosi dall’eliminazione nelle qualificazioni 

dei mondiali del 2018. 

Sempre a luglio Berrettini raggiunge la finale di Wimbledon (anche se persa), il che è 

un grande risultato, contando che nessun italiano aveva mai raggiunto prima questo 

traguardo. 

Nella parte finale di luglio e all’inizio di ago-

sto ci sono le Olimpiadi di Tokyo 2020 e Mar-

cell Jacobs riesce a vincere nella gara più im-

portante di tutti i giochi, infatti stabilisce il 

record europeo e vince l’oro nei 100m, suben-

trando nell’albo d’oro al re della velocità 

Usain Bolt. 

Ad inizio settembre la squadra femminile di pallavolo si è aggiudicata il titolo di 

campionessa d’Europa… Ma non solo, la squadra maschile ha bissato il risultato 

prendendosi lo stesso titolo poco dopo! 

Il 2021 è dunque la prova di come un Paese possa rialzarsi nonostante il difficile pe-

riodo che stiamo vivendo!! 

Pietro Gamalero 
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The history of mooncake 

The mooncake is a typical Chinese dish that is eaten on the Moon Festival, which is held on September 21. 

This festival is called the Mid-Autumn Festival in China because it falls on the 15th day of the 8th lunar 

month, exactly in the middle of the season, when the heat of summer ceases and the cool of autumn arri-

ves. On this day, the moon is at its greatest distance from the Earth and at no time of year is it as bright. 

The true origins of this festival are still uncertain. The earliest records date back to the time of the great 

emperor Wu Di (156-87 B.C.) of the Han dynasty, who started the celebrations with a three-day duration, 

including banquets and evenings called Looking at the Moon on the "Toad Terrace" (translated into Chine-

se = 蛤的露台). Offerings to the moon and contemplation of the moon are the main activities of the festival. 

In the evening when the moon rises, all families go to the garden or terrace and observe the beauty and 

splendour of the moon while eating a mooncake. 

Different types of mooncake 

Over time the mooncake recipe was expanded 

into different variations. The most famous 

mooncake recipe is the so-called 'snow skin ca-

ke', which does not involve baking. They are a 

round cake with which it can have several diffe-

rent fillings. The most commonly used fillings 

are red bean paste and lotus seed paste, but the-

re are people who use dates, melon seeds, jam, 

fruit jelly or vegetables. 

How to make a traditional mooncake: 

1 - pour golden syrup into a bowl; 

2 - pour the seed oil into the bowl (40ml); 

3 - pour at least two tablespoons of water into the bowl;      

4 - Start mixing everything with a whisk 

5 - Add the spelt flour into the bowl (150g); 

6 - Start stirring until it is completely mixed; 

7 - leave the dough to rest for 3 hours 

8 - take the red bean paste and start forming small balls about 4 tablespoons in size; 

9 - Take the dough from before (after it has rested) and start to form some discs 

10 - put the balls in the middle of the disc and then start to close it well; 

11 - roll the ball created until it becomes a perfect ball; 

12 - carry out this procedure with all the rest of the balls created; 

13 - cover the ball with a little flour and also the mooncake mould; 

14 - put the ball into the mould and then start to compact it; 

15 - do the same with the rest; 

16 - brush the mooncakes with a little water before putting them in the oven 

17 - put the mooncakes in the oven for 10 minutes; 

18 - let the mooncakes rest for 20 minutes (after leaving them in the oven for 10 minutes). Then brush 

again and bake for another 15 minutes. 

They are ready!!! Enjoy your meal! 

Giulia Negretti 
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 ONU ODER UNO - DIE ORGANISATION DER VEREINTEN NATIONEN 

 

Gründung: 26. Juni 1945 

Mitgliedsstaaten im Jahr 1945: 51 

Mitgliedsstaaten heute: 194 

Sitz: New York (USA) 

Aufgaben der UNO: 

die Sicherung des Weltfriedens; 

die internationale Kooperation zwischen den 

Staaten fördern; 

bessere Lebensbedingungen für alle Menschen 

schaffen; 

die Menschenrechte und Völkerrechte 

schützen. 

 

Die Generalversammlung der UNO ist das “Weltparlament”: Sie setzt sich aus Mitgliedern aller 

Mitgliedstaaten zusammen und versammelt sich mindestens einmal im Jahr. 

DIE FLAGGE DER UNO: 

Auf der blauen Flagge ist eine Weltarkate. Links und rechts sind zwei Olivenzweige zu sehen. 

Die Flagge erinnert an das wichtigste Ziel der UNO: der Weltfrieden! 

 

ZWEI WICHTIGE DOKUMENTE 

Titel: Allgemeine Erklärung der Menschenrechte 

Jahr: 1948 

Inhalt: Eine Präambel und 30 Artikel 

Ziel: Die Freiheit und Grundrechte jedes Menschen sichern (egal ob Mann oder Frau, reich oder arm) 

Titel: Kinderrechtskonvention 

Jahr: 1989 

Inhalt: 54 Artikel über die Rechte der Kinder von 0 bis 18 Jahre 

Ziel: Kinder auf der ganzen Welt schützen und ihr Leben 

verbessern  

 

«Alle Kinder auf der Welf haben die gleichen Rechte: 

leben, lernen, spielen und sich sicher fühler.»  

Kinderrechtskonvention 

 Classe 2A - Gruppo di tedesco 



6 

PAGINA 

LA VOCE DELL’ARTE 

RALLEGRIAMO LA NOSTRA CLASSE 

CON UN’ESPLOSIONE DI COLORI 
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I colori servono a rallegrare la nostra vita, 

così noi bambini di quarta, insieme alla 

maestra Marta, abbiamo pensato di ralle-

grare con i colori le nostre classi.  

 

Prendendo spunto dall’opera di Paul Klee 

“Dapprima innalzandosi dal grigiore della 

notte”, abbiamo preso un foglio di cartonci-

no A3 e abbiamo tracciato un reticolo che 

ci ha fatto da guida.  

Ogni alunno ha scritto il proprio nome e 

cognome, aggiunto a piacere alcune forme 

o simboli e magari una parola che lo rap-

presentava o che piaceva. Poi è stato colo-

rato con i pastelli, cercando di alternare i 

colori e di renderlo allegro e vivace. 

Alla fine del lavoro sono state ripassate le 

lettere, i simboli e le forme con un penna-

rello nero…  

 

Ed ecco i nostri Klee… 

      Classe 4A 
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Il mondo che vorrei 
 

Il mondo che vorrei non sarebbe tanto diverso da quello di adesso, solo che sarebbe mol-

to di più ecosostenibile nei confronti della fauna e della flora . Ci sarebbe pace e sereni-

tà, tra un popolo e l’altro, tanti bei paesaggi senza spazzatura in giro e delle piste per le 

bici o anche da fare a piedi. Le città sono molto belle con tante casette a schiera colorate 

(rosse, gialle, bianche, arancioni, insomma di tutti i colori) e ognuna avrebbe un posto 

auto riservato con delle colonnine elettriche davanti, perché tutte le auto sono elettriche 

e avrebbero un giardino dove si possono mettere le bici e uno  dove si trova un tavolo per 

mangiare. C’è anche dove divertirsi in enormi giardini con altalene e giostre per i più 

piccoli. Invece per i più grandi ci sono piste per skateboard e per giocare a basket (tutto 

fatto con materiale riciclato) in mezzo a alti alberi. Ci sono le scuole che non sono molto 

diverse da quelle di oggi, ma tutte con pannelli solari, delle altalene e un campo da ba-

sket, uno per pallavolo e un posto per usare lo skateboard. Le abitudini sono molto simili 

alle nostre.  

 

Le regole del mio mondo sono: 

     1)   Riciclare correttamente 

     2)   No smog 

     3)   Mari puliti senza plastica  

  

 4)   Aria pulita/respirabile 

 

Tutti comunicherebbero con la propria lingua perché tutti siamo diversi e alla fine delle 

conversazioni si direbbe sempre prego e grazie. 

 

Elena Luzzani  


